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ALBERTO PALESTRA

La questionemorale
LeparolediMarino sono sensate e logiche, la risposta avrebbedovuto
venire da chi ha scelto la persona in questione e avrebbe dovuto
spiegare perché si era decisodi trascurare l’episodio pregresso o sem-
plicemente affermare che non era noto (e se è così una autocertifica-
zione sui precedenti penali dovrebbe diventare la regola).

RISPOSTA Molto al di là del problema particolare di Luca Bianchi-
ni sono convinto anch’io del fatto che Ignazio Marino ha fatto bene a
proporre la necessità di un filtro molto attento ai problemi della morali-
tà pubblica e privata di chi aspira ad un ruolo di dirigente o di rappresen-
tante del PD. L’aver assunto atteggiamenti di solidarietà preventiva mol-
to simili a quelli della destra quando ad essere accusati sono stati il
Presidente della Regione Abruzzo o i parlamentari che facevano parte
del presunto comitato d’affari di Romeo e di altri imprenditori della
sanità è stato, in questi anni, l’errore più grave commesso dalla dirigen-
za di un partito che dovrebbe essere il riferimento culturale e politico di
una opposizione al berlusconismo. La violenza delle reazioni suscitate
dal commento di Marino permette ora di portare la questione morale al
centro del dibattito congressuale e dovrebbe permettere a Bersani e a
Franceschini, che hanno le carte in regola anche da questo punto di
vista, di affrontare senza incertezze uno dei problemi più sentiti da par-
te degli iscritti e di tutta la sinistra.
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Luigi Cancrini

MARZIAMONCIATTI

Il Pd e gli uomini che
odiano le donne

Cara Unità,

intervengoapropositodellostupra-

tore seriale del quale non intendo

nemmenocitareilnome.ForseMari-

no avrà sbagliato toni e parole, for-

se nonvale la penadavveroparlare

di questionemorale per un crimine

come questo, ma non riesco a capi-

recomequelsuoerrorepossasusci-

tare fra le dirigenti e i dirigenti del

PD tanta piccata reazione. Mi sarei

aspettata un sussulto di indignazio-

ne per i crimini commessi da quell’in-

dividuoeunmotodi solidarietàper le

tante vittime del suo odio verso le

donne. Leggendo i quotidiani, scopro

invecechec’è anchechi inveiscecon-

troMarinoche, inquantomedico, do-

vrebbe capire la malattia della quale,

secondoalcuni,sarebbevittimalostu-

pratoree, forse, provareumanacom-

passioneperunsoggettomalatoinve-

ce cheper la tantedonneviolentatee

terrorizzate! Ma davvero, mi chiedo,

si può ridurre anchequesto fatto gra-

vissimoadunaffaredi partito in vista

del congresso? Ma c’è qualcuno che

pensacheledonneviolentate, i lorica-

ri capiranno una reazione di questo

genere e si sentiranno rappresentati

daunpartito chepensa agiustificarsi

di fronteadun fattodi talegravità? Io

sono una donna di sinistra, sono ap-

prodata al Pci dopo aver militato nei

movimenti delle donne. Da donna di

sinistrachiedogiustiziapertuttequel-

le donne violate nel corpo e nell’ani-

maenonmi interessanulladell’infan-

zia più o meno felice di quell’indivi-

duo o del fatto che possa aver subito

qualche trauma. Non mi interessa

neppure vedere in televisione qual-

checriminologo, che sicuramentesa-

rà ospitedi BrunoVespa, con il plasti-

co dei gararage dove sono avvenuti i

crimini.Leunichepersonechemiinte-

ressano sono quelle donne e alle e ai

dirigenti del PD desidero dare, umil-

mente, un consiglio: se volete essere

un partito fatto con e per le persone,

smettetelasubitoconqueste recrimi-

nazioni: vi siete sbagliati, profonda-

mente;unpartito leggero, liquidopor-

ta a fare questi disastri. Leggo che

quell’individuo sembrava bravo per-

chè proveniva dalla “società civile”:

ma che significa? Anche Berlusconi

provienedallasocietàcosiddettacivi-

le!Epoi,ancora:erabravoadorganiz-

zare le ceneelettorali.Madavveroun

partitosipuò ridurreadunserviziodi

catering?Rischiatedioffenderequel-

liche“civili” losonodavvero.Stateac-

cantoaquelledonneeconcorrete,po-

liticamente, a fare giustizia impeden-

do che “uomini che odiano le donne”

possano ancora fare tantomale.

FILIPPO NATOLI

Grillo: no iscritto no party

Cara Unità,

come fate a scrivere: «Beppe Grillo si

candideràalleprimarieper lacorsaal-

la guida del Pd»? Per candidarsi alla

segreteriadelPdbisognaessereiscrit-

tialPd!LoStatutodelpartitoprevede

all’Art.9,punto3, che:«Possonoesse-

re candidati e sottoscrivere le candi-

daturea Segretarionazionale e com-

ponentedell’Assembleanazionaleso-

lo gli iscritti in regola con i requisiti di

iscrizionepresenti nella relativaAna-

grafe alla data nella quale viene deli-

berata la convocazione delle elezio-

ni». E al punto 4 che: «Per essere am-

messe alla prima fase del procedi-

mentoelettorale, lecandidatureaSe-

gretario devono essere sottoscritte

da almeno il dieci per cento dei com-

ponenti dell’Assemblea nazionale

uscente o da un numero di iscritti

compreso tra millecinquecento e

duemila,distribuiti innonmenodicin-

que regioni».

Mi permetto di suggerire un titolo

per domani: «Grillo si vuol candidare

asegretariodelPDsenzaessereiscrit-

to». Sottotitolo: «Il grande comico ri-

trova lo spirito di un tempo».

MAURO MARCONCINI

Grillo e i fascisti a Prato

Apag 17de l’Unitàdi lunedì si parladi

BeppeGrillo. Inquestesettimanenon

miparemaidiavervisto inrisaltoche

la listadeigrilliniaPratohapermesso

ai fascisti di vincere le elezioni comu-

nali. Forse incodaaquestopezzoera

giusto che ci fosse per una corretta

informazione. Sarebbe interessante

sapere nei comuni dove si sono pre-

sentati da cheparte sonostati. Credo

cheladecisionediPratosiastatapre-

sa sentendo il grande capo Beppe,

quindi per favorenonci prenda ingi-

ro.

ALBINO BULGARELLI

Un furto alle Frattocchie

Vorrei che Ignazio Marino venisse a

conoscenzadi unaneddotodegli an-
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